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In consiglio regionale; contrari solo i comunisti : 

«Un voto senza precedenti 
i socialisti sulle Usi 

con missini e democristiani» 
Anche Pri e Psdi per l'ingresso di esperti designati dai 
partiti nelle assemblee delle Unità sanitarie locali 

PERUGIA — Altro che fat
tore «S»l II «pragmatismo» 
craxlano, di cui il capogrup
po socialista al consiglio re
gionale Potenza è autorevole 
e noto Interprete, ha trovato 
«applicazioni» politiche sor
prendenti e sconcertanti per 
un partito democratico come 
il PSI. Con il voto determi
nante del MSI e con l'appor
to del voti DCTPRI-PSDI (il 
consigliere socialdemocratico 
Zaganelll da qualche minu
to seduto sui banchi si è 
cosi « autorevolmente » pre
sentato) è stata approvata 
Ieri in consiglio regionale, 
con 15 voti favorevoli, la 
proposta di modifica dell'ar
ticolo 5 della legge regionale 
65 proposta avanzata dal con
sigliere regionale socialista 
Potenza. __ 

L'art. 5 della legge 65 "pre
vede ora, dopo la «legge» 
Potenza che l'assemblea del
l'Unita sanitaria locale pos
sa essere composta, oltre che 
da consiglieri comunali, «da 
consiglieri di circoscrizione, 
per i comuni che abbiano 
istituite le circoscrizioni, o da 
esparti ». 

In precedenza un emenda
mento presentato dal consi
gliere regionale comunista 
Paolo Menichetti era stato 
respinto con lo stesso «lar
go» schieramento. Menichet
ti proponeva che «a far par
te dell'assemblea delja asso
ciazione possono essere no
minati dai rispettivi consi
gli comunali, in luogo di al
trettanti consiglieri comuna
li, membri del consigli circo
scrizionali eletti a suffragio 
diretto». . 

Il compagno Francesco 
Mandarini, capogruppo co
munista al consiglio regiona
le, a proposito degli schiera
menti determinatisi sull'at
to, ha affermato che si trat
ta di «un voto molto chiaro 
e lìmpido » che ha aggregato 
PSI. DC, PRI. PSDI e MSI. 

Questo — ha continuato 
Mandarini — rappresenta 
una novità per l'Umbria e 
non riguarda un atto qual
siasi, ma una questione isti
tuzionale, seria e importan
te, come il rapporto della 
Regione con i Comuni e gli 
enti sub regionali. Entrando 
nel merito dell'atto Manda
rini ha affermato che l'Um
bria è la prima delle regio
ni amministrate dalle forze 
della sinistra ad introdurre 
gli «esperti». ". "! : ; ' 

il'Partito comunista italia
no considera un errore poli
tico la proposta del PSI che 
sconvolge - l'accordo- della 
maggioranza su una soluzio
ne che nella passata legisla
tura era stato unitario. La 
soluzione prevista dalla leg
ge regionale 65 era giusta. 
La Regione dell'Umbria in
fatti non si era limitata ad 
interpretare la legge 833, la 
legge nazionale di riforma 
sanitaria, ma aveva inserito 
un disegno unitario di cor
rispondenza fra l'essere con
siglieri comunali e rappre
sentanti nell'assemblea del
l'USL: lo scopo principale 
della legge regionale 65 non 
riguarda tanto la gestione 
delle USL quanto il fatto, 
come ne fa fede il primo ti
tolo della stessa legge regio
nale, di avviare un processo 
che ricomponga in capo alle 
associazioni dei comuni la ti
tolarità di tutte le competen
ze via via attribuite ai con
sorzi. ---••.•• •:._•> • ' ;..•--̂ ,7 . 
' Il : rischio - della proposta 
Potenza è quello di pregiu
dicare il processo di riforma 
delle autonomìe locali inse
rendo un elemento spurio e 
potenzialmente antid°niocR-
tico in quanto l'esperto ri
sponderebbe della sua azione 
amministrativa al partito 
che Io ha designato e non 
al corpo elettorale; con la 
proposta avanzata dal com
pagno Menicheti venivano 
mantenuti i due principi ispi
ratori della legge 63 e cioè 
il principio della rappresen
tanza diretta popolare e 
quello di ricondurre ogni ti
tolarità al comune. 

Fumata nera per l'elezione 
del sindaco di Spoleto 

Ci si riunisce il 22 dicèmbre 
>•..*-»••:-•••• • : • ? • . . . - - - i . . - - , . - . » , ; . • : , . x . . r ; -C'. . . , :>.^ ' , \ • . . > - -=i-.>.vr -' 

SPOLETO — Convocato ; per procedere alla ' elezione ' del 
nuovo sindaco dopo le dimissioni del compagno on. Conti 
per incompatibilità con il mandato parlamentare, il con
siglio comunale di Spoleto è stato riconvocato per lunedi 
prossimo non essendo stato raggiunto da nessun candidato 
il quorum previsto dalla legge per le prime votazioni. . 

All'inizio della seduta, nel corso della quale sono state 
espresse unanimi parole di stima per il compagno Conti 
e di rammarico per la decisione che aveva dovuto prendere, 
l'assessore socialista Tulipani faceva inserire a verbale che 
su mandato della loro federazione i quattro assessori socia
listi rassegnavano le dimissioni in segno di rispetto verso 
Conti e su questa comunicazione, scaturita da un atto 
unilaterale del PSI, si articolava il dibattito consiliare so
prattutto per le affermazioni del de Ceccaroni e del repub
blicano Spampinato che definivano poco credibile ed ambi
gua la posizione assunta dal PSL 

Da parte socialista era stata però anche riconfermata 
la volontà di rilancio della maggioranza di sinistra, scelta 
questa ribadita con forza e chiarezza nel successivi Inter
venti del capogruppo comunista Dello Storto e dal consi
gliere compagno Fagotti. -

Le posizioni del gruppi si erano così • definite con le 
proposte unitarie delle sinistre, con una proposta di giunta 
PClnPSI-PRI-PSDI definita di salute pubblica, fatta dal 
repubblicano Spampinato, con un Impegno di collaborazione 
programmatica del socialdemocratici e con una generica 
dichiarazione di disponibilità al confronto della DC che 
proponeva Spampinato come sindaco. -' 

Candidato del PCI, dopo un appello alla continuità 
della positiva esperienza di sinistra da parte dei compagno 
Dello Sorto, veniva riconfermato il compagno profV Enrico 
Roscinl. A questo punto il socialista Piccioni,'a nome del 
suo partito, dichiarava inaccettabile la proposta comunista, 
invocava per la elezione del sindaco 11 rispetto di presunti 
accordi provinciali comunque chiaramente superati dall'ac
cordo firmato localmente nell'estate scorsa dal PCI e dal 
PSI e ' affermava che tuttavia il PSI si impegnava a 
garantire la governabilità del Comune. • 

Seguiva il voto per la elezione del sindaco: 11 compagno 
Roscinl aveva i 19 voti del gruppo comunista in tre vota
zioni successive, dopo le quali, non essendo stato raggiunto 
il quoziente di legge, il consiglio, come abbiamo detto, si 
riconvocava per il 22 dicembre ed in quella sede si verifi
cherà il valore effettivo degli Impegni a garantire la gover
nabilità da più parti venuti in questa prima seduta. 

g. t. 

1 • • ' " . • ; • ' • • -

Le dichiarazioni di sindacati e azienda prima della riunione al ministero 

Ancora lontano l'accordo per la IBP 
I lavoratori insistono sulla necessità che la cassa integrazione sia a rotazione - La direzione 
si deve impegnare alla riconversione produttiva - La presa di posizione del consiglio comu
nale - Nei prossimi giorni a S. Sisto manifestazione degli operai - Il collegamento con la città 

TERNI — Cresce di giorno 
in giorno a Terni la mobili
tazione e la preoccupazione 
di tutta la città intorno alla 
crisi, economica che sembra 
ormai Inevitabilmente, desti
nata • a • stimolare .'.sempre 
maggiori e più gravI;conée-
guenzó-•.;'• nel. ' tempo.-^ Una 
preoccupazióne'che non tro
va, • già,.rih. questa fase, 'la 
classe operala Isolata nelle 
sue battaglie.' - : 

Per 11 16 gennaio la CGIL-
-CISL-UIL provinciale ha de
ciso di proclamare una gior
nata di lotta per tutti i lavo
ratori dell'Industria' della 
provincia. Ci sarà a Terni, 
quel giorno, anche una mani
festazione. L'obiettivo è quel
lo di mostrare che i lavora
tori Intendono far fronte alla 
grave situazióne di crisi che 
si sta sviluppando nelle a-
zlende della zona. 

.Gli artigiani promuoveran
no nelle prossime settimane 
assemblee sul tema della 
« questione economica » con
sci che solo la solidarietà e 
l'individuazione di obiettivi 
cornimi fra i lavoratori di 
tutte le categorie • potranno 
permettere 11 raggiungimento 
dei risultati voluti. E' noti
zia di questi giorni il fatto 
che lo stesso direttivo pro
vinciale della Confederazione 
nazionale artigiani ha espres
so un severo giudizio rigùài*-. 
do le scélte di licenziamento 
e di cassa integrazione opera
te dalle direzioni aziendali di 
grandi e piccoli comparti in
dustriali della regione. « Ogni 
prospettiva per le Imprese 
della provincia e della regio
ne — rilevano preoccupati gli 
artigiani ternani — è legata 
ad interventi programmatori 
capaci di avviare una politica 
di sviluppo». •"> ••'•.. 

Una politica programmato-
ria che, almeno finora, pu-
troppo non è andata al di là 

Mobilitazione contro la crisi nel Ternano 

| Per gli imprenditori c'è solo 
la politica dei «non programmi » 
di. generiche affermazioni di 
principio da parte del gover
ni della Repubblica.. Lavoro 
nero, economia - sommersa ; 
queste le parole che più di 
altro tornano in questi giorni 
ad entrare nei discorsi della 
gente. Ma se certa coerenza 
è possibile riscontrare - nel
l'atteggiamento e nell'azione 
di organizzazioni democrati
che e sindacali come la CNA, 
o le stesse ACLI che non 
hanno tardato a comprendere 
l'importanza dello scontro In 
atto o della posta in gioco, 
schierandosi dalla parte dei 
lavoratori e degli - Interessi 
della collettività; è anche ve
ro che non (Altrettanta chia
rezza e coerenza è possibile 
riscontrare nell'operato e nel-
l ** . c A o H n / l o l l d ' . swrirfct•*tM\a.-m+A* 

imprenditori e direzioni a-
ziendall. • : • •->-•-•.- v • ..-.,; ... 
: Cosi infatti è giudicabile l'o-, 
perato di Montedlson, Gepi, 
Finsider -^ tanto per citarci 
grandi gruppi finanziari * ed 
industriali nazionali che ope
rano in provincia — a meno 
che non si ammetta — ma 
nessuno è razionalmente di
sposto a farlo — l'esistenza 
di un « piano strategico supe
riore » che veda nello sman
tellamento dell'area industria
le ternana il suo cardine e 
maggiore - « punto forza ». 
Non altrimenti sono interpre
tabili eventi come quello che 
interessa l'organico della di-

rezlone « Terni ». 
Né, analogamente, può esse

re espresso giudizio diverso 
riguardo l'atteggiamento della 
direzione Montedlson; . visto 
che da un lato, ufficialmente, 
il presidente Schimberni af
ferma di voler mantenere 1-
naiterata occupazione e pro
duzione a Terni, ma dall'al
tro i programmi — o forse 
sarebbe più corretto dire i 
« non programmi » — di In
vestimento lo • sbugiardereb
bero mostrando una tendenza 
addirittura contrarla. •• 

Una denuncia, in merito al 
contraddittorio rapporto del
la direzione, viene espressa 
anche dall'escutivo del con
siglio di fabbrica della « Ter
ni ». Il sindacato parla di 
« uri lumie oggettivo » della 
direzione del personale dello 
stabilimento nel modo di af
frontale «problemi di fondo». 
Al di là del linguaggio erme
tico, per addetti ai lavori, 
con cui sono composti i'co
municati sindacali, quello che 
emerge dalla vicenda è l'in
credìbile prova di incapacità 
data dalla direzione nell'af-
f rontare i temi di discussione 
proposti dai rappresentanti 
sindacali. Continui rinvìi. 
riunioni indette e poi rinviate 
con laconici « non siamo an
cora in grado di esprimere 
un . giudizio ». o « dobbiamo 
studiare ancora a fondo la 
questione perchè non ne co

nosciamo bene i tèrmini ». 
Qual è allora il gioco — se 

di gioco si può parlare a 
proposito di fatti che coin
volgono il futuro di migliala 
di persone — viene immedia
to chiedere. E se di gioco — 
come sarebbe augurabile — 
non si tratta, esiste allora un 
progetto di « sfascio », o ci si 
trova invece di fronte ad una 
inammissibile incapacità de
cisionale e gestionale? H re
cente accordo siglato dalla 
direzione della « Terni » con 
la Tempel Steel Company di 
Chicago, che gestisce una del
le più grandi i trancerie ' del 
mondo, sembrerebbe . ancora 
una volta mostrare che al 
contrario, quando si vuole, le 
capacità esistono. Commer-

**-————-- —• Ma per il resto: i • « pro
blemi aperti» restano tali 
con il passare degli anni; né 
si riesce ancora a dare, un 
nome e un volto all'ammi
nistratore delegato dèlia mag
giore industria regionale. La 
risposta che — a giudizio di 
molti — appare più attendibi
le è ancora quella della «po
litica del giorno per giorno» 
del « tira a campa' ». La ti-
ca logica del «burocratismo» 
della peggiore specie sembre
rebbe. alla luce del fatti, ave
re attecchito nei gangli vitali 
del mondo della produzione. 

Angelo Ammenti 

Continua la solidarietà 

Quasi dieci milioni 
dagli studènti 
di Terni per 
ricostruire 

i paesi terremotati 
I tecnici del Comune e della 
Provincia hanno progettato la 
sistemazione di piazzole per 

l'installazione dei prefabbricati 
TERNI — Ancora venti corpi debbono 
essere estratti dalle macerie di Castel-
nuovo di Coriza. Questo è infatti il nu
mero dei cittadini che — secondo quan
to dichiarato dall'assessore Giorgio Sta-
blum di ritorno dalle zone terremotate — 
mancherebbero ancora " all'appello. Sta-
blum ha partecipato, insieme al vice pre
sidente della Provincia di Terni, Fran-
cesconi e a quello di Perugia, ad un 
incontro con i sindaci dei tre comuni — 
Laviano, Santomenna, Castelnuovo di 
Conza — assegnati dal commissario 
straordinario alla Regione dell'Umbria. 

Accanto all'opera di ricerca proseguo
no comunque le operazioni per permet

tere alle popolazioni colpite dal sisma 
di trascorrere nel modo migliore pos
sibile i prossimi mesi invernali. I tee-
nid ' della Provincia e del Comune di 
Terni hanno, progettato la sistemazione 
di un'ampia area all'interno della quale 
sarà possibile realizzare le piazzole su 
cui installare i prefabbricatL '• 

Quella dei prefabbricati è attualmente 
la questione più importante da affron
tare. A questo proposito gli enti locali 
fanno appello ai cittadini affinchè con
tinui l'opera di contributo volontario al
lo scopo di reperire i fondi necessari per 
il loro acquisto. 

, A questo proposito va ricordato che 
gli studenti delle medie superiori di Ter
ni. hanno raccolto complessivamente — e 
versato al Comune — circa nove milioni 
e cinquecentomila lire. Numerosi citta
dini hanno versato sul conto corrente del 
Comune alla Cassa di Risparmio quat
tro milioni e quattrocentomila lire. I di
pendenti della Montedison hanno versa
to invece sei milioni. La direzione didat
tica del Secondo Circolo, i dipendenti del 
Provveditorato agli studi, quelli della Co
munità montana e i membri del terzo 
Consiglio circoscrizionale hanno invece 
versato complessivamente tre milioni 
172 mila lire. 

Le posizioni della IBP e quelle del sindacato sono ancora 
molto distanti. Sia la FIDA che l'azienda hanno rilasciato 
questa dichiarazione prima di entrare alle ore 19 nell'ufficio 
del ministro del Lavoro Foschi. CGIL, CISL e UIL in baso 
ai deliberati delle assemblee dell'altro ieri, chiedono con fer 
mezza investimenti e a questo proposito vogliono la conveca-
zione di un incontro, a breve 
termine, con il ministro del 
l'industria. I ' sindacati insi 
stono infine sulla necessità ! 
che la cassa integrazione sia 
a rotazione. | 

Ieri a tarda sera non si sa- ' 
peva ancora se ci fosse stato 
un mutamento delle posizioni , 
dell'azienda, tale da consen- ; 
tire una mediazione da parte 
del ministro 

Frattanto in un ordine del 
giorno votato all'unanimità il 
consiglio comunale di Perugia, 
« mentre condanna nel modo 
più fermo l'azione della dire
zione aziendale, tesa a ridurre 
ì livelli occupazionali e a re
stringere la base produttiva 
del gruppo IBP, con gravi ri
percussioni sul tessuto econo
mico-sociale della città e del
l'intera regione, fa propria la 
linea dei sindacati dei lavo
ratori avente l'obiettivo da un 
lato di respingere i licenzia
menti e. ' dall'altro, di impe
gnare il gruppo IBP al rilan
cio dell'azienda, basato sulla 
ristrutturazione e diversifica
zione produttiva». E* il testo 
del documento approvato ieri 
séra al termine della seduta 
del consiglio, convocato in 
modo informale, congiunta
mente ai presidenti delle cir
coscrizioni e ai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica della 
IBP, per esaminare lo stato 
della vertenza in corso. 
•• e l i consiglio comunale — 
prosegue l'ordine del giorno — 
si impegna, inoltre, unitamen
te ai consigli di circoscrizione, 
a promuovere e sostenere, nel
le forme idonee, tutte le ini-1 

ziative politiche e di lotta di
rette alla difesa e allo svi
luppo dei livelli occupazionali 
e produttivi della IBP». Nel 
corsq dell'assemblea di Pa
lazzo dei Priori di ieri sera 
erano intervenuti, numerosi 
presidenti delle circoscrizioni, 
eh? avevano annunciato la 
cM^óc/monè1' di assemblee^ e 
dìbatMSei Quartieri suiìàr ver
tènza IBP. •••:--! -.--•*• 

A San Sisto, sempre per ini
ziativa . della circoscrizione, 
dovrebbe tenérsi nei prossimi 
giorni una manifestazione che 
partirà dai cancelli della Pe
rugina e arriverà nel cuore 
del quartière. I presidenti, co
me del resto i capigruppo dei 
diversi partiti, hanno espresso 
la loro - totale solidarietà ai 
lavoratori della TBP e hanno 
garantito pieno appoggio an
che nella gestione di un even
tuale accordo. - "••'-• r -

n sindacò Casoli, in aper
tura della seduta, aveva ri
cordato che l'TBP è un'azienda 
di grande importanza per la 
vita economica e sociale di 
Perugia e per questo va da-
fesa dall'intera collettività. Da 
qui la richiesta di mobilita
zione di tutta la cittadinanza 
per fare in modo che la ver
tenza non si svolga solo dén
tro alla fabbrica, ma diventi 
patrimonio di una città intera. 

Questa vasta partecipazione 
alla lotta dei lavoratori era 
stata del resto sollecitata nel 
suo intervento anche dal com
pagno Paladino, rappresen
tante del consiglio di fabbrica 
della Perugina. Era stato lui 
a ricordare come fosse indi
spensabile non solo evitare i 
licenziamenti e ridurre al mi
nimo la cassa integrazione, 
ma anche spingere l'azienda 
a investire per la ristruttura

zione e, in particolare, per la 
riconversione produttiva. 

La IBP ; infatti non può. 
essere solo un'industria del 
cioccolato con accanto una 
parte di produzione di pasta, 
ma deve introdurre nella sua 
gamma nuovi predotti. Per 
questo — ha continuato Pala
dino — non è acettabile alcun 
accordo che non preveda in
vestimenti per la riconversio
ne. Altrimenti tra qualche an
no, o forse tra qualche mese, 
ci si troverà di nuovo davanti 
alla minaccia di riduzione de
gli organici. 

Spiraglio nello 
vertenza della 

Tiberina 
Cartolibraria dì 
Città di Castello 

CITTA* DI CASTELLO — 
Forse uno spiraglio per la 
crisi.alla Tiberina Lavorazio- . 
ne Cartolibraria aopo 1 in
contro di lunedi mattina tra 
le parti in comune, u smaa- . 
co, in qualità di mediatore, 
ha prospettato un'ipotesi ai 
soluzione che è stata accetta
ta dagli imprenaitori: cioè 
quella di ritirare i 14 licen
ziamenti contestualmente alla 
sospensione dell'assemblea 
permanente da parte aeue 
maestranze. Giovedì mattina 
si incontreranno, sempre in 
Comune, gli industriali e i 
rappresentanti del lavoratori 
per riprendere la trattativa. 

La notizia dèlia possibilità 
di soluzione della vertenza è 
stata data nella seduta del 
consiglio comunale. «Risolve-. 
re la crisi •' economica '-; nel 
comprensorio — ha afferma-. 

operaia». Nell'Alto Tevere 
sono attualmente in pericolo 
circa mille posti di lavoro 
« ma se questo disegno an-

^ dasse'avanti — ha proseguito 
Pannacci — significherebbe 

. un colpo ai livelli di vita del
le nostre genti ». • 

In sostanza, gli imprendito
ri non' possono chiedere 'so
lamente soldi ai Comuni e 
poi disimpegnarsi quando la 
situazione è critica. «Affron
tare la crisi vuol dire soprat
tutto — ha affermato il sin
daco — diversificazione e ri-. 
conversione, cioè" in - poche 
parole, adeguare alla nuova 
situazione l'apparato produt
tivo delle aziende sul piano 
tecnologico e manageriale, 
puntando -'•• contemporanea
mente ad espandere l'occupa
zione e quindi ad allargare là 
base produttiva». 
• Sulla comunicazione del 
sindaco Pannacci sono inter
venuti i rappresentanti di 
PCt, PSi e DC che hanno 
concordato, pur con diverse 
posizioni, con la sua esposi
zione. ••.-••:•-• 

Intanto, per venerdì pros
simo, la CGIL ha organizzato 
a Città di Castello l'attivo 
generale degli iscritti per sti
lare un documento sui pro
blemi della crisi economica 
da portare alla discussione 
all'interno delle fabbriche 
dell'alta valle del Tevere, an
che in vista della conferenza 
nazionale dei delegati che si 
terrà a Milana 

9-«• 

Sposarsi, mettere al mondo dei figli, in Umbria / 3 

Più aborti? Nov meno aborti 
Spesso si ricorre al consultori solo per l'interruzione di gravidanza — Disinformazione sulla contraccezione 

PERUGIA — Arriva il terzo 
figlio e lei, 35 anni, casa
linga, dice • di non farcela 
più: «sono troppo vecchia, 
non me la sento di ricomin
ciare tutto da capo». Come 
conservare quello « spazio 
tutto per sé », costruito iàtico-
samente dopo anni dedicati 
all'educazione degli altri 
due figli? Abortire è l'unica 
soluzione. 

Se poi lei lavora le moti
vazioni che portano all'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza, all'arrivo del terzo 
figlio, si raddoppiano. 35 an
ni Insegnante, ritornata a 
Perugia, dopo trasferimenti 
vari per l'Italia non se la 
sente di dare un fratello 
agli altri due bambini; ha 
paura del forte distacco ge
nerazionale che un giorno la 
separerà da questo figlio. 

Solo due delle circa mil
le donne, che dal 1978 ad 
oggi si sono rivolte al con
sultorio di via Pinturicchio, 
a Perugia, per l'interruzione 
di gravidanza, hanno deciso 

di farlo all'arrivo del primo 
figlio. «Perché sono troppo 
vecchia » • — dice una, — 
« perché non me la sento 
di mettere al mondo un bam
bino in questa società che 
non offre lavoro, che offre 
solo nevrosi» — dice l'altra 
—. 29 anni, una solida unio
ne matrimoniale. 

E quando la nascita di un 
figlio può mettere a repen
taglio addirittura la realiz
zazione di se stesse, lo' stu
dio, il lavoro, I progetti che 
si stanno faticosamente rea
lizzando? L'alternativa è dra
stica, e la scelta avviene sen
za mezzi termini. E* il ca
so prevalente delle nubili, 
delle giovanissime, per la 
maggior parte studentesse, 
che decidono di Interrompere 
la gravidanza. «Dovrei smet
tere gli studi un giorno, non 
potrei lavorare» — dicono 
all'assistente sociale del con
sultorio. E lui, il partner, è 
d'accordo? «Mi ha detto di 
far quel che voglio, del re
sto ci si conosce tanto po

co, non so neppure se que
sto rapporto continuerà— r. 
Ma non è più la paura di 
non sposarsi che fa decide
re di ricorrere all'aborto, 
quando un'incertezza diffusa 
nella validità del rapporto 
che si sta costruendo. ' 

E comunque quasi tutte le 
dorme, che si sono rivolte in 
questi anni ai consultori di 
via Pinturicchio, per avere 
la certificazione necessaria 
alla applicazione della 194, 
mai prima di allora avevano 
messo piede nel servizio. 
«Quasi tutte — dice Mirel
la Castraberte, assistente so
ciale — erano disinformate 
o male informate sui mez
zi di contraccezione, il S6 
per cento applicava il coito 
interrotto, altre invece era
no informate, ma lo stesso 
erano spaventate dalle noti
zie contrastanti messe in gi
ro sulla "nociviUt" dei con
traccettivi ». 

1268 sono state in Um
bria, nel 1978, le interruzioni 
volontarie della gravidanza. 

3397 nel 1979, vaie a dire 419 
aborti volontari per mille na
ti vivi per anno. Nei primi. 
otto mesi del i960 gli abor
ti volontari 2S33. L'andamen
to riflette quello nazionale. 
Nel 1978 e nel 1979 il ricor
so all'interruzione volonta
ri» della gravidanza è sta
to nella nostre regione del
lo stesso ordine di grandez
za di quello dell'Emilia e 
della Liguria. Quelle regioni, 
insomma, alle quali spetta 
nel 78 e nel "79 un primato 
per nomerò di aborti: 450 
su mille nascite. La cifra 
che viene, invece registrata in 
Calabria: 7» aborti su mille 
nascite nel primo semestre 
del "78. 

In Umbria, allora, aumen
tano gli aborti con l'entrata 
in vigore della 194? In real
tà la legge non ha fatto al
tro che tutelare la vita- e 
fornire assistenza a molte di 
quelle donne che prima era
no costrette a praticare abor
ti clandestini a proprio ri
schio • pericola. I cosiddet

ti «aborti spontanei» dei 
quali si veniva a conoscen
za solo dopo an ricovero al-. 
l'ospedale. Le segnalazioni di 
«aborti spontanei» sono di
minuite con l'applicazione 
della 194. Se nel periodo che 
va dal 1970 al 1977 la media 
di «aborti spontanei», in 
provincia di Perugia,-era di 
1000-1500 per anno, nel 1979 
si è scesi a soli 398. 

L'aborto clandestino, dun
que, diminuisce, aocha se 
c'è un dato che fa riflette
re: sono solo sette nel 1978 
le minori di 18 anni che ri
corrono all'interruzione vo
lontaria della gravidanza, un 
dato nettamente inferióre al
la media nazionale, al pe
nultimo posto prima del Mo
lise, dove una sola minoren
ne nel 78 è ricorsa alla 194. 
Poi, di colpo, a partire dai 
18 anni il numero degli abor
ti aumenta e si concsntra 
nella fascia di età che va 
dal 18 al 36 anni. 

Paola Sacchi 

AMELIA — *So cosa vuol 
dire, cosa si prova a dover 
abortire come io ho aborti
to, con la paura di morire*. 
Chi parla è Anna, una donna 
certamente, non. più giovane, 
ma U suo aspetto non rivela 
davvero la sua età.* Cera 
ancora la guerra, ha mia era 
una famiglia numerosa e mol
to povera. Quando mi accorsi 
di essere incinta fui presa 
da una grande angoscia, dal
la disperazione. Decidemmo, 
con quello che sarebbe poi 
diventato mìo marito, che io 
avrei abortito, i 
• * Si "sussurrava" che ci 

fossero delle donne ' disposte 
ad interrompere la gravidan
za anche ad Amelia*. Que
sta è una di quelle cose che 
tutti sanno, ma che nessuno 
dice chiaramente. «Cosi mi 
decisi Una domenica matti
na, dopo essermi recata aUa 
messa, andai dalla "mamma
na". Mi chiese, per questo 
tipo di prestazione, 2 mSa 
lire, lo avevo una gran pau
ra, perchè avevo sentito par
lare spesso di donne che era
no morte, o che avevano con
tratto gravi infezioni in se
guito alla pratica dell'aborto. 
Mtt la paura più grossa con
sisteva nella possibilità che 
la mia famiglia scoprisse ciò 
che io stavo facendo. 

giorno nella cucina 
della mammana» 

« Comunque '• superai tutte 
queste cose facendomi corag
gio. La donna mi accolse nel
la cucina, mi chiese di ada
giarmi sul tavolo. Non fu una 
cosa difficile anche perchè 
ero incinta di pochi giorni, 
la pratica usata era quella 
solita del ferro di calza. Me 
ne tornai a casa, distrutta 
fisicamente ma soprattutto 
moralmente. Quando penso a 
questa esperienza, penso di 
essere stata molto fortunata, 
in quanto la vicenda non avu
to alcun tipo di conseguenze. 
Ma per mólte altre donne 
non è stato così. 

• In seguito aUa esperienza 
personale, nacque in me da 
quel momento, una maggiore 
attenzione riguardo ad alcuni 
fatti. Molte donne morirono 
in quel periodo per infezioni 
contratte in seguito all'abor
to. Le famiglie non dicevano 

mai - le vere cause della 
morte ». 
~ Prosegue la donna: «In un 
periodo che mi trovai al
l'ospedale, perchè mi ero rot
ta an braccio, mi trovai a 
stare nelle cosi dette "came
rate", in cui venivano poste 
donne incinte.' bambine . con 
delle semplici fratture e don
ne anziane con problemi 
asmatici. 
*«ln quél periodo, dicevo, 
molte furono le donne che 
entravano d'urgenza tu ospe
dale m condizioni disperate, 
che venivano poi piantonate 
dai carabinieri Avevano com
messo un grave delitto, de
litto contro la vita. Ma aUa 
loro vita chi pensava. Nes
suno. 

«Uà fatto non lo scorderò 
mai: si era ricoverata d'ur
genza una donna, stava mol
to male perchè aveva perduto 
molto sangue. Quando questa 

si riprese un po', riuscì da 
sola ad andare al boom. 
Quando arrivò li, srenne per
ché era ancora molto debole. 
Tutte noi accorremmo in suo 
aiuto, ma intervenne una sutu
ra, che facendosi largo tra 
noi, prese un secchio d'acqua, 
e lo tirò aUa donna, per far
la rinvenire, disse. 

« Onesto fatto mi colpì pro
fondamente, e ancóra m di
stanza di anni non posso cre
dere che si possa essere tan
to crudeli. La cosa ha tanta 
più deU'incredìbue se si pen
sa che chi ha fatto quel ge
sto era una suora capisci» 
Forse tu non puoi capirmi, 
ma io soro cattolica sai». 

*Mi chiedi cosa penso del
la legge suU'mterruzkme vo
lontaria della gravidanza? 
Penso che sia una cosa buo
na, perché imvedisce alle 
donne di morire, lo sono an
ziana, questa legge ormai non 
mi serve pia. Ma penso a 
tutte quelle donne, che per 
diversi motivi, ricorrono ai-
l'aborto, come ho fatto io 
tanti anni fa. I reperendomi 
Non credo che rappresentino 
•n grave pericolo per la 194. 
Perchè? Avranno contro tot-. 
te le donne che hanno ape-
rimentato sulla loro petto ohe 
cosa vuol dire abortire*. 

Katia MigHatt* 
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